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ONOREVOLI COLLEGHI ! — Secondo l’Orga-
nizzazione mondiale del turismo
(UNWTO) agenzia dell’Organizzazione
delle nazioni Unite (ONU), il 2012 è stato
l’anno in cui, per la prima volta nella
storia, il turismo internazionale ha supe-
rato quota un miliardo di arrivi nel mondo
(1 miliardo e 35 milioni), secondo l’agenzia
dell’ONU gli arrivi internazionali sono
stati complessivamente il 3,8 per cento in
più rispetto al 2011. Si tratta di un trend
che contraddistingue il settore da diversi

anni, la crescita è stata più forte nelle
economie emergenti (+4,1 per cento) che
in quelle avanzate (+3,6 per cento).

L’incertezza economica globale non ha
fermato la crescita del turismo interna-
zionale, che ha mostrato la sua capacità di
adattamento alle mutevoli condizioni del
mercato e, benché a un tasso inferiore, ci
si aspetta un’ulteriore espansione del set-
tore nel 2013.

L’Europa rimane di gran lunga il con-
tinente con il più alto numero di turisti al
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mondo e, nonostante le difficoltà dell’eu-
rozona, ha registrato una crescita degli
arrivi internazionali pari al 3,3 per cento,
risultato da considerare positivo per una
destinazione matura.

Al contrario, l’Italia secondo i dati
dell’Osservatorio nazionale del turismo,
nel 2012 ha perso lo 0,1 per cento di arrivi
e lo 0,7 per cento di presenze di turisti
internazionali; molto più pesante è stato il
calo sul fronte interno – 9,9 per cento gli
arrivi e –11,2 per cento le presenze di
turisti italiani.

Nonostante la continua perdita di
quote di mercato, secondo il World Travel
& Tourism Council (WTTC) il contributo
diretto del turismo italiano al prodotto
interno lordo (PIL), nel 2012, è stato pari
a 63,8 miliardi di euro (4,1 per cento del
totale), mentre il contributo diretto e in-
diretto si è attestato a 161,2 miliardi di
euro (10,3 per cento del totale). Il contri-
buto diretto del turismo italiano all’occu-
pazione è stato nel 2012 di circa 1.100.000
(4,8 per cento), 2.681.000 se si considera
anche l’occupazione indiretta (11,7 per
cento).

Se i flussi turistici internazionali cre-
scono e quelli diretti verso l’Italia dimi-
nuiscono c’è con tutta evidenza qualcosa
che non funziona nel sistema Paese: la
verità è che il turismo non è ancora
considerato un settore economico degno di
un’attenzione seria e continuativa ed è
stato incredibilmente trascurato da tutti i
Governi che si sono succeduti.

La novità costituita dalla nuova collo-
cazione del settore all’interno del Mini-
stero dei beni e delle attività culturali e del
turismo con un ulteriore cambiamento
nella governance del turismo italiano, può
aprire nuove prospettive se tale modifica
non finirà con il rendere, ancora una
volta, il turismo italiano del tutto residuale
all’interno delle politiche di sviluppo del
Paese, com’è sempre avvenuto in passato.
Qualora, invece, la collocazione nel Mini-
stero competente per la cultura fosse
sfruttata per un rilancio effettivo di im-
magine e di politiche di sviluppo a livello
planetario, saremmo forse di fronte a una
vera svolta.

Secondo la Banca d’Italia, infatti, il
turismo culturale contribuisce in misura
rilevante ai flussi di viaggiatori stranieri in
Italia, pesando per circa un quarto sulla
domanda estera complessiva di soggiorno
e per quasi la metà su quella relativa ai
soli viaggi per vacanza, poiché la spesa pro
capite dei turisti interessati alle proposte
culturali è più elevata della media e il loro
contributo risulta anche maggiore in ter-
mini di risorse finanziarie. Il saldo posi-
tivo tra entrate e uscite relative al turismo
culturale è di circa 6 miliardi di euro
l’anno, oltre la metà dell’attivo turistico
complessivo.

Il confronto internazionale suggerisce
l’esistenza di ampi margini di migliora-
mento nella valorizzazione e nella frui-
zione del patrimonio artistico e culturale e
nel rafforzamento delle attività gestionali e
promozionali, al fine di incrementare ve-
locemente le quote di mercato nel settore
del turismo culturale, nel quale l’Italia
potrebbe ambire a collocarsi al primo
posto nel mondo.

L’ulteriore perdita di quote di mercato
da parte del turismo italiano è un segnale
molto negativo anche nella recessione che
il Paese sta attraversando; se il turismo
internazionale cresce nel mondo non c’è
alcuna ragione perché l’Italia perda in
competitività internazionale, mentre il
mercato nazionale affonda.

Le nostre imprese turistiche non pos-
sono vivere in solitudine questo momento
difficile, mentre, a livello globale, la mag-
gior parte dei Paesi turistici e di quelli che
intendono diventarlo si organizza, inve-
stendo risorse importanti per intercettare
i flussi internazionali previsti in crescita
fino al 2020.

Da molti anni non e più sufficiente
chiamarsi « Italia » per vincere sul mercato
globale, ma è necessaria una strategia
nazionale forte, da realizzare d’intesa con
le regioni, per il turismo internazionale e
dobbiamo rafforzare gli strumenti che ab-
biamo a disposizione per incentivare la
domanda interna, in particolare per le
fasce più deboli a cominciare da un nuovo
ed efficiente sistema di buoni vacanze.
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Le politiche per il turismo del dopo
referendum e riforma costituzionale si
sono caratterizzate per le continue oscil-
lazioni tra difesa delle competenze regio-
nali e momenti di accentramento nazio-
nale.

Una delle poche novità positive è arri-
vata dalla Conferenza delle regioni e delle
province autonome che ha approvato, nel
2010, un documento che rappresenta un
valido punto di riferimento per realizzare
le politiche nazionali necessarie per il
rilancio del settore.

Un documento che doveva servire a
evitare gli errori poi commessi con l’ap-
provazione del codice della normativa sta-
tale in tema di ordinamento e mercato del
turismo, di cui al decreto legislativo n. 79
del 2011, definito come una « riforma del
settore », senza l’apporto delle regioni e
delle organizzazioni di categoria, e succes-
sivamente dichiarato in parte incostituzio-
nale dalla Corte Costituzionale.

Non è sufficiente il trasferimento delle
competenze al Ministero dei beni e delle
attività culturali e del turismo, debbono
essere previste forme di coordinamento
costanti tra i Ministeri con deleghe che
interessano il turismo, per redigere ed
aggiornare annualmente il Piano strategico
nazionale per il turismo in condivisione
con tutti i ministri interessati e con le
regioni, individuando le risorse necessarie
per finanziarlo.

Un progetto adeguato di rilancio del
turismo deve ridare innanzitutto la giusta
dignità all’Agenzia nazionale del turismo
(ENIT), che vive da diverso tempo forti
difficoltà: la promozione dell’immagine del
nostro Paese non può più essere inqua-
drata come un’attività sganciata dalle altre
iniziative promozionali e organizzative che
a vario titolo si svolgono nel mercato
internazionale.

La promozione turistica è in piena
evoluzione nei concetti, nei criteri e negli
strumenti: il modo tradizionale di fare
promozione (brochure, fiere, campagne di
advertising) non è più sufficiente, il rap-
porto diretto, on line, sta rivoluzionando
l’intero comparto, le parole chiave del web
2.0 sono interazione e partecipazione, le

strategie promozionali devono tramutarsi,
velocemente, in strategie di marketing web.

L’ENIT ha innanzitutto un problema di
risorse che il Governo deve risolvere, ma
deve essere affrontata contestualmente la
riforma radicale dell’ENIT per realizzare
una struttura specializzata, che riesca a
interpretare i grandi cambiamenti del set-
tore e a dare risposte innovative nei mer-
cati internazionali con politiche di promo-
commercializzazione.

Una struttura, in sostanza, che ri-
sponda esclusivamente a precisi indirizzi
programmatici e che possa essere giudi-
cata sulla base dei risultati operativi con-
seguiti, obiettivo che potrebbe essere rea-
lizzato da una società per azioni a mag-
gioranza pubblica che coinvolga piena-
mente l’insieme di soggetti, di territori e di
prodotti destinati a comporre un sistema
sotto il « marchio Italia ».

In tale contesto la prima questione da
risolvere, anche in vista di Expo Milano
2015, è la diffusione di un sistema sem-
plice e veloce di rilascio dei visti d’ingresso
per turismo, uno dei settori rispetto ai
quali il nostro settore turistico soffre di un
grande handicap rispetto ai concorrenti
europei.

La strategia del rilancio del turismo
deve ripartire dal ruolo delle micro e
piccole imprese, decisivo per la crescita
dell’economia italiana, che hanno però
bisogno vitale di superare le molte diffi-
coltà di accesso al credito. La disatten-
zione di questi anni verso il settore ha
fatto maturare negli imprenditori turistici
italiani la convinzione di uno Stato inca-
pace di proporre politiche di sviluppo e di
fornire strumenti di sostegno.

Per continuare a essere una delle prin-
cipali e più dinamiche attività economiche,
il turismo deve uscire dalla marginalità
politica in cui si trova per diventare un
vero e proprio settore produttivo e im-
prenditoriale, incluso nelle scelte di poli-
tica economica del Paese, per realizzare
interventi adeguati ed essere competitivi a
livello internazionale.

È urgente riprendere l’iter del Piano
strategico nazionale che, migliorato nei
contenuti e adattato alle esigenze delle
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regioni, può costituire un primo impor-
tante approccio sistemico al settore; riscri-
vere completamente il citato codice della
normativa statale in tema di ordinamento
e mercato del turismo di cui al decreto
legislativo n. 79 del 2011, falcidiato dalla
Corte costituzionale; riformare l’attuale
« tassa di soggiorno » che ha prodotto
scompensi nel territorio tra i comuni che
l’hanno istituita e quelli che non l’hanno
istituita; rivedere e rifinanziare il sistema
dei buoni vacanze; estendere il bonus per
le ristrutturazioni e la riqualificazione
energetici anche agli immobili adibiti ad
attività turistiche, finalizzandolo anche
alla sicurezza antisismica e antincendio;
rivedere la disciplina delle guide turistiche;
risolvere nel breve periodo il problema
delle concessioni demaniali ad uso turisti-
co-ricettivo, verificando con la Commis-
sione europea la praticabilità di tutte le
soluzioni emerse in questi anni dal con-
fronto con le organizzazioni degli impren-
ditori; mettere il turismo al centro dei
piani volti alla crescita dell’occupazione
giovanile, incentivando l’occupazione qua-
lificata, anche imprenditoriale, nel settore.

La sfida del turismo, perno di un
possibile rilancio della crescita del Paese,
si concentra in poche mosse che atten-
gono, tutte, alla capacità del nostro Paese
di fare squadra: migliorare il turismo
significa migliorare il Paese, valorizzare le
nostre straordinarie risorse, e creare
nuova occupazione. La presente proposta
di legge affronta una parte rilevante dei
problemi sopra esposti.

L’articolo 1 istituisce un Tavolo inter-
ministeriale permanente per la redazione,
l’aggiornamento e l’attuazione del Piano
strategico nazionale del turismo. Il Piano
strategico nazionale del turismo è stato
presentato dal passato Governo senza al-
cuna concertazione. È necessario, invece,
avere una sede permanente finalizzata alla
redazione delle linee guida, all’aggiorna-
mento e all’attuazione del Piano.

L’articolo 2 estende le agevolazioni fi-
scali previste per il recupero delle abita-
zioni private al recupero del patrimonio
edilizio turistico-ricettivo, aggiungendo gli
interventi edilizi antisismici e di adegua-

mento alle norme antincendio, nell’ambito
di un limite di spesa annuo di 100 milioni
di euro nel periodo che va dalla data di
entrata in vigore della legge al 31 dicembre
2014, con una detrazione dall’imposta
lorda pari al 50 per cento e con un limite
di spesa per unità immobiliare fissato in
2.000.000 di euro. Si prevede anche la
proroga nello stesso periodo del bonus per
la riqualificazione energetica, con una de-
trazione dall’imposta lorda pari al 50 per
cento e con un limite di spesa per unità
immobiliare fissato in 500.000 euro.

L’articolo 3 si occupa di semplifica-
zione del rilascio dei visti d’ingresso per
turismo, con una delega al Governo che,
per aumentare i flussi turistici provenienti
da Paesi che mostrano un elevato poten-
ziale di richiesta turistica abbinato a un
potere d’acquisto in crescita, deve riorga-
nizzare la rete degli uffici turistici in ogni
consolato, accelerare e abbreviare le pro-
cedure, e prevedere visti d’ingresso per
turismo multipli e online.

L’articolo 4 prevede l’istituzione di
un’Agenzia nazionale e la revisione del-
l’attuale sistema dei buoni vacanze, sulla
base delle migliori pratiche attuate dai
principali Paesi europei, in particolare la
Francia che ha organizzato un sistema
simile a quello dei ticket restaurant in tal
modo i buoni vacanze possono essere
utilizzati come bonus per i propri dipen-
denti, possono essere ceduti o regalati da
un numero considerevole di soggetti e un
considerevole numero di fruitori possono
utilizzarli presso imprese turistiche, vet-
tori di trasportare e altri.

L’articolo 5 abroga il tanto contestato
articolo 3 della legge n. 57 del 2013 (legge
europea 2013) in materia di guide turisti-
che e prevede un percorso per la revisione
organica e complessiva della disciplina
relativa all’esercizio della professione di
guida turistica, assicurando la valorizza-
zione e la tutela del patrimonio storico e
artistico nazionale, nonché la tutela del
turista e del fruitore dei beni culturali, e
riconoscendo, anche in conformità alla
normativa europea, la specifica e peculiare
professionalità delle guide turistiche abi-
litate in Italia.
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L’articolo 6 contiene invece l’iter per
la semplificazione dei requisiti prescritti
dall’attuale regola tecnica di prevenzione
incendi per la costruzione e l’esercizio

delle attività ricettive turistico-alber-
ghiere, in particolare per le strutture
ricettive turistico-alberghiere fino a 50
posti letto.
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PROPOSTA DI LEGGE
__

ART. 1.

(Tavolo interministeriale permanente per la
redazione, l’aggiornamento e l’attuazione del

Piano strategico nazionale del turismo).

1. Il Ministro dei beni e delle attività
culturali e del turismo istituisce, con pro-
prio decreto da emanare entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, d’intesa con la Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, un Tavolo interministeriale
permanente finalizzato alla redazione al-
l’aggiornamento e all’attuazione del Piano
strategico nazionale del turismo. Con il
medesimo decreto si provvede, altresì, a
stabilire la composizione del Tavolo inter-
ministeriale.

ART. 2.

(Agevolazioni fiscali per il recupero e la
riqualificazione energetici del patrimonio

edilizio alberghiero).

1. Per le spese documentate, sostenute
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre 2014,
relative agli interventi di cui all’articolo
16-bis, comma 1, del testo unico delle
imposte su redditi, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, nonché agli interventi edilizi
antisismici e di adeguamento alle norme
antincendio, dai titolari di reddito d’im-
presa o di lavoro autonomo, per il recu-
pero del patrimonio edilizio relativo alle
strutture turistico-ricettive spetta una de-
trazione dall’imposta lorda pari al 50 per
cento, fino a un ammontare complessivo
delle stesse non superiore a 2 milioni di
euro per unità immobiliare e per una
spesa complessiva di 100 milioni di euro.
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2. Per le spese documentate, sostenute
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge e fino al 31 dicembre 2014,
relative alla riqualificazione energetica de-
gli immobili adibiti a strutture turistico-
ricettive, ai titolari di reddito d’impresa o
di lavoro autonomo spetta una detrazione
dall’imposta lorda pari al 50 per cento, per
un valore massimo della detrazione di
500.000 euro e per una spesa complessiva
di 50 milioni di euro.

3. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze, di concerto con il
Ministro dei beni e delle attività culturali
e del turismo, previa intesa con la Con-
ferenza permanente per i rapporti tra lo
Stato, le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, entro due mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, sono stabiliti le procedure e i re-
quisiti per accedere alle agevolazioni di cui
al presente articolo.

4. All’onere derivante dall’attuazione
del presente articolo, pari a 24 milioni di
euro per il 2014, a 50 milioni di euro per
il 2015, a 120 milioni di euro per il 2016
e a 75 milioni di euro per ciascuno degli
anni dal 2017 al 2021, si provvede, per gli
anni 2014 e 2015, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni, per i
medesimi anni, dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2013-2015 nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2103, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

ART. 3.

(Delega al Governo per la semplificazione
del rilascio dei visti d’ingresso per turismo).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata
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in vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi volti ad aumentare i
flussi turistici provenienti da Paesi che
mostrano un elevato potenziale di richie-
sta turistica abbinato a un potere d’acqui-
sto in crescita, semplificando il rilascio dei
visti d’ingresso per turismo, sulla base dei
seguenti princìpi e criteri direttivi:

a) organizzare in ogni consolato ita-
liano uffici turistici adeguati ai flussi po-
tenziali del Paese ospitante e stabilire in
quindici giorni il termine massimo per
concedere un appuntamento, ove necessa-
rio, e in non più di ulteriori quindici
giorni per decidere in merito alla richiesta
di visto;

b) provvedere alla disponibilità di
moduli di richiesta nella lingua del Paese
ospitante e rilasciare visti d’ingresso per
turismo multipli e on line;

c) accelerare e abbreviare le proce-
dure, compresa la presentazione della ri-
chiesta di visto d’ingresso per turismo da
parte di intermediari o di agenzie di
viaggio, prevedendo anche consulenze pre-
ventive;

d) promuovere presso gli interessati
l’individuazione del consolato competente
a trattare la richiesta di visto d’ingresso
per turismo;

e) semplificare i moduli di richiesta,
anche per il rilascio di visti d’ingresso per
turismo multipli;

f) semplificare o chiarire le prescri-
zioni relative ai documenti da presentare
ai fini dei visti d’ingresso per turismo;

g) precisare le norme relative al-
l’eventuale pagamento o esenzione dai di-
ritti per il trattamento delle richieste per
i visti d’ingresso per turismo;

h) migliorare l’organizzazione dei
consolati e la collaborazione tra gli stessi,
mediante la revisione del quadro norma-
tivo allo scopo di prevedere centri unificati
per la presentazione delle domande, age-
volando la costituzione di tali centri e il
loro funzionamento.
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ART. 4.

(Delega al Governo per favorire
l’accesso alle vacanze).

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro novanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, uno o più
decreti legislativi per l’istituzione di
un’Agenzia nazionale per il sistema dei
buoni vacanza, di seguito denominata
« Agenzia » dotata di personalità giuridica
e di autonomia amministrativa, regola-
mentare, patrimoniale, contabile e finan-
ziaria, sulla base dei seguenti princìpi e
criteri direttivi:

a) disciplinare i compiti dell’Agenzia,
con lo scopo di creare un sistema di buoni
vacanza basato sulle migliori pratiche at-
tuate dai maggiori competitori europei,
con particolare riguardo alla produzione,
alla commercializzazione, al rimborso di-
retto o indiretto dei buoni vacanza sotto
forma di ticket, all’attribuzione di even-
tuali aiuti alle fasce sociali più deboli, alla
cooperazione con lo Stato, con gli enti
locali, con gli organismi, con le associa-
zioni, con le fondazioni e con le imprese
che perseguono obiettivi rispondenti alle
finalità dell’Agenzia, esercitando e svilup-
pando ogni attività prevista dalla sua mis-
sione statutaria attraverso la stipulazione
di convenzioni con imprese turistiche e
con vettori di trasporto;

b) sottoporre l’Agenzia ai poteri di
indirizzo e di vigilanza del Ministro del-
l’economia e delle finanze, di concerto con
i Ministri dei beni e delle attività culturali
e del turismo e del lavoro e delle politiche
sociali, prevedendo l’obbligo da parte dei
medesimi Ministri di presentare una rela-
zione annuale alle Camere sull’attività
svolta dall’Agenzia;

c) prevedere che per l’esercizio della
funzione di vigilanza i Ministri di cui alla
lettera b) si avvalgano delle risorse umane,
strumentali e finanziarie già disponibili a
legislazione vigente e che il regolamento di
amministrazione e contabilità dell’Agenzia
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sia ispirato ai princìpi della contabilità
pubblica;

d) definire gli organi dell’Agenzia e lo
statuto, l’assetto organizzativo, centrale e
periferico, le competenze e il funziona-
mento degli organi di direzione, le moda-
lità dell’eventuale trasferimento del perso-
nale da inquadrare nell’organico del-
l’Agenzia e le risorse finanziarie da desti-
nare alla sua attività;

e) disciplinare l’eventuale recluta-
mento da parte dell’Agenzia di risorse
umane specializzate, individuate mediante
procedure selettive pubbliche;

f) prevedere che i fondi dell’Agenzia
siano depositati presso la Cassa depositi e
prestiti Spa e l’eventuale gestione degli
stessi da parte della Cassa medesima.

2. Entro centottanta giorni dall’entrata
in vigore dei decreti legislativi di cui al
comma 1, l’Agenzia assume tutte le attri-
buzioni in materia di erogazione dei buoni
vacanza, comprese quelle già esercitate
dall’Associazione « Buoni vacanze Italia »,
secondo la convenzione stipulata in data 3
luglio 2009, con validità triennale, tra il
Dipartimento per lo sviluppo e la compe-
titività del turismo della Presidenza del
Consiglio dei ministri e l’Associazione me-
desima.

3. L’Associazione « Buoni vacanze Ita-
lia » assicura l’erogazione dei buoni va-
canza fino alla data di entrata in vigore
dei decreti legislativi di cui al comma 1 e
comunque per l’intera durata della con-
venzione di cui al comma 2, secondo le
modalità e i termini in essa previsti.

4. Tutti gli atti connessi con l’istituzione
dell’Agenzia sono esenti da imposte e da
tasse.

ART. 5.

(Guide turistiche).

1. Con decreto del Presidente della
Repubblica, su proposta del Ministro dei
beni e delle attività culturali e del turismo,
sentita la Conferenza unificata di cui al-
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l’articolo 8 del decreto-legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni, e le associazioni di categoria delle
guide turistiche maggiormente rappresen-
tative a livello nazionale, da adottare entro
centoventi giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, si provvede alla
revisione organica e complessiva della di-
sciplina relativa all’esercizio della profes-
sione di guida turistica, assicurando la
valorizzazione e la tutela del patrimonio
storico e artistico nazionale, nonché la
tutela del turista e del fruitore dei beni
culturali, e riconoscendo, anche in con-
formità alla normativa dell’Unione euro-
pea, la specifica e peculiare professionalità
delle guide turistiche abilitate in Italia.

2. L’articolo 3 della legge 6 agosto 2013,
n. 97, è abrogato.

ART. 6.

(Prevenzione incendi).

1. Con decreto del Ministro dell’interno,
da emanare entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, si provvede ad aggiornare la regola
tecnica di prevenzione incendi per la co-
struzione e l’esercizio delle attività ricet-
tive turistico-alberghiere, di cui al decreto
del Ministro dell’interno 9 aprile 1994,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116
del 20 maggio 1994, semplificando i re-
quisiti prescritti, in particolare per le
strutture ricettive turistico-alberghiere
fino a 50 posti letto e modificando i tempi
e le modalità di applicazione delle dispo-
sizioni del decreto del Ministro dell’in-
terno 16 marzo 2012, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo 2012.

2. Fino alla data di emanazione del
decreto di cui al comma 1, restano sospesi
i termini previsti per l’applicazione delle
disposizioni del decreto del Ministro del-
l’interno del 16 marzo 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 76 del 30 marzo
2012.
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